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Avvertenza
L’espressione inglese review team è stata resa in italiano con nucleo di valutazione. Ciò per analogia con quanto, a livello nazionale, è disposto per le istituzioni AFAM dall’art. 10 del DPR 132/03.

PREMESSA 

Questo documento traccia un quadro metodologico per la valutazione delle istituzioni di istruzione superiore e dei percorsi formativi in ambito musicale. È stato sviluppato dall'Association Européenne des Conservatoires, Académies de Musique et Musikhochschulen (AEC)
 con l’obiettivo di fornire uno strumento utile alle istituzioni, alle pubbliche amministrazioni, alle agenzie e alle organizzazioni interessate dai processi di assicurazione di qualità e di accreditamento.

Il cosiddetto "processo di Bologna" sta dando luogo a cambiamenti radicali negli assetti dell’istruzione superiore in Europa. Tali cambiamenti investono anche le istituzioni dell’Alta Formazione Musicale, che nella maggioranza dei Paesi europei fanno parte del settore dell'istruzione superiore
.
Sebbene la maggior parte delle discussioni circa il processo di Bologna si sia concentrata sull'introduzione della struttura dell’insegnamento in tre cicli e sull'utilizzo di strumenti quali i “Risultati attesi dell’apprendimento” (Learning Outcomes), i crediti e i moduli didattici, è legittimo ritenere che, nell’ambito del processo di Bologna, anche in merito all’assicurazione della qualità si avranno alcune ricadute sul sistema dell’istruzione superiore. Praticamente in tutti i Paesi aderenti al processo di Bologna stanno nascendo - laddove già non esistano - agenzie di assicurazione della qualità e di accreditamento, mentre standard e procedure vengono elaborati anche a livello europeo. 

Per i musicisti, è importante garantire che nella formulazione di tali standard e metodologie le caratteristiche peculiari dell’Alta Formazione Musicale siano prese in considerazione.

Pochi settori sono strutturalmente condizionati dalla dimostrazione della qualità come quello musicale: agli studenti viene costantemente richiesto di esibirsi di fronte a commissioni (per audizioni o concorsi) e per il pubblico dei concerti. In questo settore, peraltro, l'esperienza maturata in merito alle procedure di assicurazione della qualità da parte di terzi e di accreditamento è un’esperienza limitata.

È pertanto necessario un impegno ulteriore, teso non solo a informare le istituzioni su come avvalersi di tali procedure per accrescere la loro qualità, ma anche a indurre un atteggiamento proattivo da parte del settore musicale. Ciò per essere certi che le procedure tengano conto delle caratteristiche specifiche degli studi musicali, che differenziano la musica da ogni altra disciplina nel campo dell'istruzione superiore. 

L'assicurazione della qualità e l'accreditamento debbono inoltre essere strumenti che sostengono le istituzioni autonome di istruzione superiore nell'innalzare la loro qualità, e non procedimenti burocratici basati su test di verifica e procedure rigidamente definite.

Per raggiungere tale obiettivo, l'AEC ha avviato un progetto centrato sull’assicurazione della qualità e sull'accreditamento. Il progetto, dal titolo "Accreditation in European Professional Music Training” (“L’accreditamento nel settore dell’Alta Formazione Musicale in Europa") ha analizzato - con il sostegno del Programma Socrates - la dimensione europea delle procedure di assicurazione della qualità e di accreditamento nell'Alta Formazione Musicale. 

Il progetto, preceduto da esperienze analoghe nei settori dell'ingegneria, della chimica e della gestione aziendale, aveva l'obiettivo di creare un "Marchio di Qualità Europeo" in queste discipline; iniziato nei primi mesi del 2006, ha prodotto i suoi risultati finali durante l'estate del 2007.

Tale progetto ha preso le mosse dai risultati positivi del progetto EU/USA "Music Study, Mobility and Accountability" ("Studi musicali, mobilità e accreditamento", 2002-2004) sviluppato in collaborazione con la National Association of Schools of Music (NASM, “Associazione Nazionale delle Scuole di Musica”) degli Stati Uniti
. Il NASM è un organismo specializzato nell’accreditamento, al servizio delle istituzioni post-secondarie che rilasciano diplomi di studio e titoli di livello universitario.

Tra i risultati rilevanti del citato progetto circa l'assicurazione della qualità, vi è l’assunto che la valutazione e l’accreditamento delle istituzioni di Alta Formazione Musicale e dei percorsi formativi nel settore musicale debbono fondarsi su una comprensione ampia e approfondita delle caratteristiche proprie della musica, dei contesti in cui la musica appare inserita in tradizioni di rilievo e dei vari aspetti della professione musicale. Senza questa base, la valutazione si concentrerebbe sugli aspetti tecnici e accademici – pur importanti - della produzione musicale, ma non coglierebbe le caratteristiche innate e perciò uniche della musica come forma di espressione artistica.

Il progetto "L'accreditamento nell’Alta Formazione Musicale in Europa" ha mirato a migliorare la qualità – intesa in senso lato - dell’Alta Formazione Musicale nell’ambito dell'istruzione superiore in Europa, e a facilitare il riconoscimento nazionale e transnazionale dei percorsi formativi e dei titoli nel settore musicale: ciò mediante lo sviluppo di un approccio europeo all’assicurazione esterna della qualità e all’accreditamento in questo settore. 

Questa finalità generale doveva essere conseguita attraverso gli obiettivi e le azioni seguenti: 

1. Formulare, verificare e diffondere un insieme di criteri e procedure europee comuni per l'assicurazione esterna della qualità e l'accreditamento negli studi musicali, formulato sulla base delle caratteristiche specifiche della musica e della diversità culturale.
2. Rendere i test di verifica e le procedure applicabili a diversi possibili contesti futuri, determinati dagli sviluppi delle politiche in materia di accreditamento e assicurazione esterna della qualità a livello nazionale ed europeo:
· come quadro di riferimento comune, che aggiunga una dimensione europea sia alle procedure nazionali già esistenti di assicurazione esterna della qualità, sia alle procedure di accreditamento di percorsi formativi e/o istituzioni del settore musicale. Ciò potrà inoltre fornire linee-guida per l'applicazione di tali procedure in Paesi dove queste ancora non esistono; 

· come base per uno studio di fattibilità sullo sviluppo di un sistema europeo di peer review (“valutazione effettuata da un gruppo di pari”) in ambito musicale, rispettoso delle specificità del settore. Tale sistema potrà essere offerto come strumento di valutazione alle istituzioni facenti parte dell'AEC che rilasciano alle istituzioni un "Marchio di Qualità Europeo". 

3. Creare un elenco di gruppi di esperti per la peer review, comprensivo di linee-guida sulla selezione e formazione degli esperti.
I criteri e le procedure sviluppati, dopo essere stati sottoposti a test di verifica in quattro istituzioni – una in Germania, una in Norvegia, una in Italia e una nella Repubblica Ceca - durante i mesi di aprile e maggio 2007, sono stati presentati in un convegno conclusivo presso l'Accademia Musicale Janáček a Brno nel giugno 2007
.
Per assicurare la comparabilità internazionale, il presente documento è stato discusso dettagliatamente anche nell’ambito del progetto sulla cooperazione internazionale nell'Alta Formazione Musicale “Mundus Musicalis” - ERASMUS MUNDUS
. Il progetto "Mundus Musicalis", coordinato dall'AEC, ha prodotto un documento di analisi che mette a confronto le procedure di assicurazione della qualità e di accreditamento nell’Alta Formazione Musicale in varie parti del mondo. Le osservazioni formulate nel progetto "Mundus Musicalis" a proposito del presente documento sono state tenute in considerazione per la stesura del testo definitivo, facendo in tal modo un primo passo verso la comparabilità e il riconoscimento internazionali dei criteri e delle procedure suggeriti nel documento stesso.

A. COME UTILIZZARE QUESTO DOCUMENTO-QUADRO 

Questo documento-quadro parte dalla consapevolezza che l'assicurazione della qualità e l'accreditamento sono questioni che chiamano in causa più soggetti, e che tali questioni vengono affrontate nei contesti nazionale ed europeo. È inoltre importante essere consapevoli della grande varietà di sistemi nazionali di assicurazione della qualità e di accreditamento utilizzati nei diversi Paesi europei. Di conseguenza, anziché redigere documenti differenti per i diversi soggetti, sistemi e contesti, è stato elaborato un unico documento-quadro. 

È quindi possibile che alcune informazioni fornite in questo documento-quadro siano note ad alcuni destinatari: ad esempio il primo capitolo, che illustra le caratteristiche dell'istruzione superiore in campo musicale, è rivolto principalmente a pubblici che hanno una conoscenza limitata del settore musicale; le informazioni sui risultati conseguiti a livello europeo circa l'assicurazione della qualità e l'accreditamento sono invece note agli esperti della materia. Al fine di chiarire i possibili usi di questo documento-quadro, in questa Sezione A si illustrano alcuni punti di vista a partire dai quali tale documento-quadro è stato elaborato. 
Nel prendere in considerazione i contesti citati, è importante fare una distinzione tra i seguenti tipi di processi di assicurazione della qualità: 

1. Processi interni di assicurazione della qualità
Le autorità del settore dell'istruzione si aspettano che le istituzioni di istruzione superiore - comprese quelle del settore musicale – svolgano valutazioni interne di vario tipo per migliorare la qualità del loro lavoro. Tali valutazioni possono avere ad oggetto percorsi formativi, corsi di studio specifici o l’istituzione nel suo complesso. Esse possono anche concentrarsi su determinati aspetti dell’offerta formativa di un’istituzione, come i processi di apprendimento centrati sullo studente e fondati sui risultati attesi, la trasparenza, l’efficacia, l’occupabilità dei frequentanti, la capacità di adattarsi a un ambiente mutevole, la visibilità nel più ampio contesto della vita musicale locale o nazionale, oppure il sostegno dato alla creatività degli studenti e del personale docente. Le valutazioni interne possono avvalersi di relazioni di valutazione interne elaborate dagli studenti o dal personale, o possono includere relazioni redatte da soggetti esterni a seguito di una peer review.
Si noti che tali processi interni di assicurazione della qualità non costituiscono il tema centrale di questo documento; i lettori dovrebbero comunque essere a conoscenza dello Handbook on Internal Quality Assurance in Higher Music Education (Manuale sull’assicurazione interna della qualità nell’Alta Formazione Musicale) realizzato dalla rete tematica sulla musica "Polifonia" nell’ambito del Programma Erasmus
. 
2. Processi di assicurazione della qualità e di accreditamento a livello nazionale da parte di terzi
Nella maggior parte dei Paesi, le autorità del settore dell’istruzione effettuano valutazioni per l'assicurazione della qualità o l'accreditamento a livello nazionale, al fine di garantire che le istituzioni e/o i percorsi formativi di istruzione superiore rispettino gli standard minimi, e - come avviene in alcuni Paesi – con l’obiettivo di accreditare i percorsi formativi e/o le istituzioni che rispettano tali standard. Tali valutazioni sono di norma fondate sia su relazioni elaborate all’interno dell’istituzione che sulle relazioni di ispettori esterni.

3. Evoluzione europea dell’assicurazione della qualità e dell’accreditamento
Il processo di Bologna mira a definire standard e linee-guida per i processi di assicurazione della qualità dell’istruzione superiore in Europa
. Scopo di tale standardizzazione è la comparabilità delle procedure nazionali, che dovrebbe dar luogo a un più ampio riconoscimento dei corsi di studio, dei percorsi formativi e dei titoli a livello europeo. Inoltre, alcuni settori (come quello ingegneristico, chimico e della gestione aziendale) hanno definito procedure di valutazione e di accreditamento a livello europeo che - grazie all'uso di standard europei - aggiungono una dimensione europea alle procedure nazionali vigenti, o propongono una procedura di valutazione per settori specifici a livello europeo, in aggiunta alle procedure nazionali esistenti. 
I processi di valutazione circa l'assicurazione della qualità e l'accreditamento dovrebbero essere parte integrante della politica di un’istituzione per l'assicurazione e l'aumento della qualità e degli standard dei suoi percorsi formativi e dei titoli rilasciati.

I processi di valutazione dei percorsi formativi e delle istituzioni di Alta Formazione Musicale che mirano a integrare una dimensione europea dovrebbero non solo contribuire al miglioramento della qualità dell’insegnamento, ma anche al riconoscimento internazionale. Tali processi di valutazione sono orientati specificamente a garantire di: 

· fondarsi sull’apprezzamento delle caratteristiche specifiche della musica e della formazione musicale;

· riconoscere gli standard e le linee-guida per l'assicurazione della qualità nell'istruzione superiore definiti dalla Rete Europea per l'Assicurazione della Qualità nell'istruzione superiore (ENQA)
;
· tenere in considerazione i “Risultati dei percorsi formativi nel settore musicale” (“Programme Outcomes”) definiti dai cosiddetti “Descrittori di Polifonia/Dublino” (“Polifonia/Dublin Descriptors” o “PDDs”) e (ove rilevanti) i “Risultati attesi dell’apprendimento” (“Learning Outcomes”) messi a punto dall'AEC.

Di conseguenza, il presente documento-quadro è stato progettato in modo da poter essere utilizzato nei seguenti ambiti: 

1. Per tutti i tipi di processo di assicurazione della qualità e di accreditamento
In tale contesto, si raccomanda alle organizzazioni incaricate dell’assicurazione della qualità/dell’accreditamento e agli altri soggetti rilevanti di prendere in considerazione le seguenti sezioni del presente documento-quadro: 

· Introduzione: caratteristiche dell'Alta Formazione Musicale (Sezione B) 

· Caratteristiche dell'assicurazione della qualità nel settore musicale (Sezione C) 

· Risultati attesi dei percorsi formativi nel settore musicale (ovvero “Descrittori di Dublino/Polifonia” e “Risultati attesi dell’apprendimento” sviluppati dall’AEC per il primo, secondo e terzo ciclo dell’Alta Formazione Musicale: Sezione D e Allegato 1). 

2. Per l'uso in processi di assicurazione della qualità e di accreditamento a livello nazionale, per i quali siano stati definiti criteri e procedure
In tale contesto, si raccomanda alle organizzazioni incaricate dell’assicurazione della qualità/dell’accreditamento, nonché alle istituzioni e agli altri soggetti rilevanti, di prendere in considerazione le seguenti sezioni del presente documento-quadro: 

· Caratteristiche dell'assicurazione della qualità nel settore musicale (Sezione C) 

· Risultati attesi dei percorsi formativi nel settore musicale (ovvero “Descrittori di Dublino/Polifonia” e “Risultati attesi dell’apprendimento” sviluppati dall’AEC per il primo, secondo e terzo ciclo dell’Alta Formazione Musicale: Sezione D e Allegato 1). 

3. Per i processi di assicurazione della qualità e di accreditamento a livello nazionale, per i quali si debbano ancora definire i criteri di valutazione delle istituzioni o dei percorsi formativi dell’Alta Formazione Musicale 

In tale contesto, si raccomanda alle organizzazioni incaricate dell’assicurazione della qualità/dell’accreditamento, nonché alle istituzioni e agli altri soggetti rilevanti, di prendere in considerazione le seguenti sezioni del presente documento-quadro: 

· Caratteristiche dell'assicurazione della qualità in ambito musicale (Sezione C) 

· Risultati attesi dei percorsi formativi nel settore musicale (ovvero “Descrittori di Dublino/Polifonia” e “Risultati attesi dell’apprendimento” sviluppati dall’AEC per il primo, secondo e terzo ciclo dell’Alta Formazione Musicale: Sezione D e Allegato 1) 

· Criteri di valutazione di percorsi formativi e istituzioni musicali (Sezione E). 

4. Per i processi di assicurazione della qualità e di accreditamento a livello nazionale, che necessitino di criteri e procedure di valutazione delle istituzioni o dei curricula di Alta Formazione Musicale 

In tale contesto, si raccomanda alle organizzazioni incaricate dell’assicurazione della qualità/dell’accreditamento, nonché alle istituzioni e agli altri soggetti rilevanti, di prendere in considerazione le seguenti sezioni del presente documento-quadro: 

· Caratteristiche dell'assicurazione della qualità in ambito musicale (Sezione C) 

· Risultati attesi dei percorsi formativi nel settore musicale (ovvero “Descrittori di Dublino/Polifonia” e “Risultati attesi dell’apprendimento” sviluppati dall’AEC per il primo, secondo e terzo ciclo dell’Alta Formazione Musicale: Sezione D e Allegato 1) 

· Criteri di valutazione di percorsi formativi e istituzioni musicali (Sezione E)
· Procedure per la valutazione dei percorsi formativi e delle istituzioni musicali (Sezione F). 

5. Qualora tutte le sezioni siano lette in combinazione tra loro, il presente documento-quadro contiene una proposta per la definizione di un processo di valutazione a livello europeo, svolto nel quadro dell'AEC.
Per tali processi di valutazione di istituzioni e percorsi formativi a livello europeo, si raccomanda alle organizzazioni incaricate dell’assicurazione della qualità/dell’accreditamento, nonché alle istituzioni e agli altri soggetti rilevanti di prendere in considerazione le seguenti sezioni del presente documento-quadro:

· Caratteristiche dell'assicurazione della qualità in ambito musicale (Sezione C) 

· Risultati attesi dei percorsi formativi nel settore musicale (ovvero “Descrittori di Dublino/Polifonia” e “Risultati attesi dell’apprendimento” sviluppati dall’AEC per il primo, secondo e terzo ciclo dell’Alta Formazione Musicale: Sezione D e Allegato 1) 

· Criteri di valutazione di percorsi formativi e istituzioni musicali (Sezione E)

· Procedure per la valutazione dei percorsi formativi e delle istituzioni musicali (Sezione F)

· Meccanismi per l’ottenimento di un “Marchio di Qualità Europeo” nel settore dell’Alta Formazione Musicale (ove fattibile e opportuno; si veda la Sezione F).

Il presente documento-quadro potrà così essere utilizzato in modo altamente flessibile e in vari contesti, tenendo in considerazione la diversità dei sistemi e delle concezioni dell’assicurazione della qualità e dell’accreditamento nell'Alta Formazione esistenti oggi in Europa e definibili in futuro. L’assunto di base è peraltro che tutti i contenuti di tale documento-quadro si fondano su una comprensione approfondita delle caratteristiche e delle esigenze specifiche dell'Alta Formazione Musicale. 

B. CARATTERISTICHE DELL’ALTA FORMAZIONE MUSICALE


La musica 

La musica ha molte dimensioni e funzioni. Può essere descritta come una disciplina accademica o uno strumento efficace per costruire identità e coesione sociale, o come un mezzo molto diffuso per rilassarsi. La musica può soddisfare, irritare, interrogare e guarire; può fare appello al nostro intelletto, alle nostre emozioni e al nostro corpo. La musica è tutto ciò che è musica; possiamo quindi reagire alle sue sollecitazioni in un'ampia varietà di modi. 

Senza escludere alcuna dimensione e funzione della musica, ma piuttosto legittimando ciascuna di tali dimensioni e funzioni, la musica è in primo luogo una forma d’arte, un mezzo grazie al quale gli esseri umani possono esprimere sensazioni e intuizioni che non possono essere espresse in alcun altro modo. Di conseguenza, la musica deve essere considerata in base alla sua specifica fisionomia quando la si rende oggetto di studio.

Il musicista 

I musicisti si esprimono attraverso la musica, la compongono e la eseguono. In alcune tradizioni culturali, la divisione tra creatore ed esecutore è più netta che in altre; c'è peraltro un elemento di creazione in ogni forma di produzione musicale, indipendentemente dal fatto che questa sia definita come composizione o come esecuzione. 

Per produrre e continuare a produrre creazioni sonore originali, il musicista deve aver sviluppato una grande capacità di utilizzo creativo, critico e mirato del vocabolario musicale. Con l'aiuto di un’ampia conoscenza degli elementi musicali, della storia della musica e degli effetti dell’ascolto musicale, e con il supporto di abilità tecniche sviluppate al punto da sostenere l’espressione condivisibile di idee e concetti musicali, un musicista può emergere come artista. 
Il lavoro del musicista è un’attività fisica, ma al tempo stesso intellettuale e creativa. È caratterizzato da un’immensa libertà di scelta tra possibilità illimitate, e al tempo stesso da requisiti rigorosi relativi alla dimensione formale, alla disciplina e all’accuratezza. Il lavoro musicale presuppone grande coraggio e capacità di gestione del rischio, di elaborazione del pensiero critico, di comportamenti coerenti con tale pensiero e di effettuazione di scelte rigorose. 

La qualità musicale 

Il valore estetico di un'opera d'arte va riferito all'opera d'arte in sé; pertanto non si possono formulare norme generali relative alla qualità musicale. Un brano musicale può senz’altro avere determinate qualità relative al suo uso e alla sua funzione; tali qualità sono importanti e non dovrebbero essere sottovalutate, ma non potranno mai sostituire la sua intrinseca qualità artistica. 

Gli standard qualitativi in ambito musicale vengono sviluppati all’interno di una data tradizione musicale. L'esperienza artistica e le attese del pubblico derivanti dalla tradizione musicale costituiscono il contesto di riferimento entro cui la qualità musicale può essere valutata. In altre parole, è la musica a generare i propri standard qualitativi, all'interno dei vari contesti e delle diverse tradizioni culturali. Tale assunto è esplicitato in modo eloquente nel documento “Quality, Assurance, Accountability: A Briefing Paper”: 

“La necessità di dare prova della qualità è connaturata allo studio della musica. La musica richiede un rapporto speciale tra esattezza e libertà. Nello studio, nelle prove e perfino in concerto, la valutazione e il miglioramento costanti sono la norma. Il successo dello studio della musica a livello professionale è valutato sulla base degli standard e delle aspettative vigenti nel mondo della musica, che sono estremamente alti. Tournées, edizioni musicali e concorsi internazionali ridefiniscono continuamente le aspettative professionali mediante scambi ai più alti livelli. Nella musica abbiamo standard perché abbiamo arte, e non arte perché abbiamo standard."

L'esecuzione di brani musicali porterà la cifra personale di esecutori, compositori, curatori e produttori. Le caratteristiche di queste personalità sono decisive per la qualità totale della musica. Le caratteristiche di una “cifra personale” possono essere l’idiosincraticità, l’originalità, l’autenticità, la dimensione immaginativa, creativa o "di rottura". 
L’Alta Formazione Musicale
La locuzione "Alta Formazione Musicale" richiede una spiegazione e una definizione. Il Tuning Group (“Gruppo di armonizzazione”) per il settore musicale che ha lavorato nell’ambito di "Polifonia", la rete tematica Erasmus per la musica
, definisce l'Alta Formazione Musicale come "formazione musicale svolta nell’ambito dell'istruzione superiore, avente ad obiettivo primario lo sviluppo della creatività e della qualità esecutiva degli studenti". Questo genere di formazione musicale è offerto principalmente da istituzioni specializzate come Conservatori, Musikhochschulen, Accademie di musica e Università musicali; queste possono essere istituzioni autonome o dipartimenti di grandi istituzioni pluridisciplinari. Nel presente documento, il termine "Conservatorio" si riferisce a tutte queste istituzioni. A livello europeo, più di 230 istituzioni facenti parte dell'Alta Formazione Musicale in tutti i Paesi europei sono rappresentate dall’AEC - Associazione Europea dei Conservatori. 
La convergenza tra i curricula dei conservatori è stata evidenziata e accelerata, negli ultimi anni, dal processo di Bologna. Oggi, in Europa, si ammette generalmente che l’Alta Formazione Musicale possa strutturarsi in corsi di studio di primo e (nella maggior parte dei Paesi) di secondo ciclo. Un numero crescente di istituzioni affini ai conservatori ha definito o sta sperimentando un terzo ciclo degli studi musicali. 
L'Alta Formazione Musicale colloca una materia di insegnamento principale, professionalizzante, al centro del processo di apprendimento. Per la maggior parte degli studenti la materia di insegnamento principale è di natura pratica. Gli elementi di tipo accademico, teorico ed esecutivo sono integrati in ogni materia di insegnamento principale. 

Gli aspetti rilevanti dell'Alta Formazione Musicale che - a fronte dei requisiti previsti dalla Dichiarazione di Bologna - vanno riconosciuti e tutelati in tutti i processi di armonizzazione degli studi musicali sono diversi. Alcune premesse fondanti della Dichiarazione necessitano peraltro di determinazioni specifiche, se applicati all'Alta Formazione Musicale: 
· il concetto di occupabilità, citato nella Dichiarazione di Bologna, è di difficile applicazione al settore dell'Alta Formazione Musicale. Molti diplomati dei conservatori - pur esistendo diverse professioni codificate per i musicisti - sono infatti i datori di lavoro di se stessi come artisti free-lance;
· l'obiettivo della rimozione degli ostacoli alla mobilità va analizzato all'interno della lunga tradizione, propria dell'Alta Formazione Musicale, di mobilità degli studenti da un'istituzione - e da un Paese - a un’altra (e un altro) per perseguire la loro crescita personale come musicisti. Pur in presenza di titoli sempre più comparabili, il principio di verifica delle capacità di uno studente attraverso i test di ingresso resta una pietra miliare per tutti e tre i cicli di istruzione superiore nei conservatori;
· nell'Alta Formazione Musicale, il processo formativo presuppone, fondamentalmente, che gli studenti abbiano raggiunto un livello significativo di abilità musicali prima dell'ammissione. Non sempre le scuole primarie e secondarie danno la possibilità di sviluppare tali abilità; di conseguenza, i conservatori devono valutare i loro candidati con appositi test di ingresso, che possono consistere in audizioni davanti a giurie di insegnanti;
· il processo di apprendimento nell'Alta Formazione Musicale è centrato sullo sviluppo artistico e personale del singolo studente. Per la maggior parte degli studenti dei conservatori, il processo di apprendimento individuale che ha luogo nella relazione con l’insegnante è di capitale importanza per tale sviluppo artistico e personale;
· il settore musicale, considerato nel suo complesso, coinvolge peraltro molte altre metodologie di apprendimento e di insegnamento, alcune delle quali riflettono il carattere interdisciplinare della materia. Il processo formativo dello studente nell'Alta Formazione Musicale combina spesso elementi formali, non formali e informali, e comprende di norma lo svolgimento di esperienze nell'ambiente professionale; 

· poiché per un musicista il raggiungimento di un elevato livello artistico non è solo questione di padronanza delle dimensioni tecnica e intellettuale, ma dipende anche dal raggiungimento di una maturità interiore, gli studi musicali hanno una durata presumibilmente più lunga di quelli della maggior parte delle altre discipline; nello specifico, il primo ciclo presuppone una seria e lunga preparazione precedente;
· le istituzioni specializzate nell'Alta Formazione Musicale sostengono una vasta gamma di progetti originali e innovativi in campo esecutivo, creativo e accademico. Accolgono con favore l’ampia definizione di ricerca adottata, per esempio, nei “Descrittori di Dublino” (“Shared Dublin Descriptors”) messi a punto dalla Joint Quality Initiative, e riconoscono una responsabilità particolare, propria delle arti creative e dello spettacolo, nello sviluppo della ricerca attraverso l’esecuzione.

L'Alta Formazione Musicale mira ad offrire a ciascuno studente un ambiente ottimale per sviluppare un profilo artistico personale. L’ambiente musicale valorizza l'individualità di ogni persona e di ogni studente; incoraggia e sostiene la ricerca, la condivisione della conoscenza, la discussione e il dialogo. 

Anche se l'obiettività caratterizza un certo numero di aspetti relativi alle abilità musicali, nella musica non ci sono verità assolute, e nell'Alta Formazione Musicale non esiste alcun percorso obbligato per il raggiungimento di obiettivi artistici o di altro genere. Un ambiente incoraggiante, inoltre, mette in atto e confronta le diverse pratiche esecutive, gli standard, l'esperienza e le attese derivanti dalla tradizione di cui è parte; mostra una mentalità aperta nei confronti della diversificazione del mercato del lavoro, e sviluppa un dialogo continuo con un’ampia gamma di comunità professionali. Concludendo, il conservatorio rappresenta l'ambiente ideale per esplorare il potenziale artistico derivante dall’incontro tra culture e tradizioni musicali, e per preparare gli studenti alla mobilità internazionale.

C. CARATTERISTICHE DELL'ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NEL   

    SETTORE MUSICALE
Nella valutazione mirante all'assicurazione e all’incremento della qualità nell’istruzione superiore, molti aspetti sono comuni a tutte le discipline. Tuttavia, affinché una procedura di valutazione sia accurata e trasparente, alcuni aspetti della valutazione debbono fondarsi specificamente sulle caratteristiche proprie di ogni singola disciplina. Questo capitolo esamina gli aspetti che dovrebbero essere presi in esame nei processi di valutazione relativi all’assicurazione della qualità e all'accreditamento nell'Alta Formazione Musicale. 

Tra il 2002 e il 2004, l'AEC ha realizzato un progetto dal titolo “Music Study, Mobility and Accountability” (“Studi musicali, mobilità e accreditamento”) in collaborazione con la NASM - National Association of Schools of Music nel quadro del Programma UE/USA
. A conclusione di questo progetto - che aveva tra le sue principali linee di ricerca l'assicurazione della qualità e l'accreditamento -, AEC e NASM hanno redatto una dichiarazione congiunta circa le caratteristiche di un sistema di valutazione efficace per il settore della formazione musicale professionale. 

La seconda parte della dichiarazione
 afferma che un organismo di valutazione, per essere efficace nel valutare le scuole professionali di musica e i conservatori sulla base dei contenuti specifici della musica e della missione istituzionale di tali organismi, deve:
I. Rispettare il contenuto e la natura della musica e i loro rapporti con 
l'istruzione e la formazione professionale in ambito musicale; ovvero, deve:
· riconoscere la musica come mezzo di comunicazione non verbale, di discorso e di introspezione irriducibile ad altri linguaggi;
· rispettare la musica come strumento di lavoro intellettuale, che si esprime nella musica stessa e nei discorsi su di essa;
· operare sulla base di una comprensione degli elementi concettuali che formano il contenuto dello studio musicale a livello professionale, tra i quali rientrano anche (ma non solo) l'esecuzione, la composizione, la padronanza dei mezzi tecnici, la teoria musicale, la storia della musica e del repertorio, la pedagogia; 

· mostrare comprensione e rispetto per i numerosi modi in cui questi elementi sono organizzati, gerarchizzati e integrati al fine di sviluppare e contemperare le capacità artistiche, intellettuali e fisiche degli studenti. 

II. Rispettare le caratteristiche fondamentali dell’istruzione e formazione musicale a livello professionale; ovvero, deve:
· riconoscere e sostenere la necessità di percorsi formativi che comprendano lezioni individuali, musica d’insieme, corsi e prove finali quali esecuzioni pubbliche e composizione di brani;
· riconoscere le esigenze di allocazione del tempo sulle varie attività derivanti dalla natura della musica e dell’apprendimento musicale, ivi compresa la necessità di tempo per integrare le conoscenze artistiche, le conoscenze intellettuali e le abilità tecnico-esecutive;

· comprendere le necessità di risorse essenziali allo studio della musica quali il ricorso a personale esperto e specializzato, i supporti tecnici necessari ai vari tipi di formazione, i contributi finanziari;
· saper gestire l’allocazione delle risorse finanziarie in modo da soddisfare le esigenze di tempo e di supporti tecnici;

· comprendere che gli studenti debbano dimostrare livelli significativi di maturità artistica e tecnica per essere ammessi;

· riconoscere che la tecnica musicale, strumentale, vocale o compositiva – pur essenziale per l’ammissione a un’istituzione dell’Alta Formazione Musicale, per il compimento degli studi e per il conseguimento del titolo finale - può portare ad alti livelli di qualità artistica, ma non è un sostituto di tale qualità. 
III. Rispettare la natura, i risultati, le aspirazioni e le strutture delle diverse istituzioni; ovvero, deve: 

· effettuare le valutazioni con rispetto e considerazione delle varie missioni, finalità, obiettivi e metodologie scelte dalle diverse istituzioni; 

· avere una comprensione profonda delle analogie e delle differenze esistenti tra le scuole di musica e i conservatori;
· rispettare il fatto che strutture e approcci diversi alla musica e agli studi musicali sono comunque efficaci e raggiungono risultati di alto livello; 

· comprendere sia le responsabilità del gruppo sia quelle dell'individuo relativamente allo sviluppo della qualità musicale e della qualità della formazione. 

IV. Massimizzare l'uso di sistemi e metodi di valutazione coerenti con la natura della musica, con gli studi musicali e con il funzionamento delle scuole di musica e dei conservatori; ovvero, deve:

· riconoscere le forti istanze di valutazione derivanti dalla natura pubblica dell'esecuzione e della composizione musicale; 

· rispettare il fatto che l’ammettere la compresenza di più metodi efficaci si estende dall'insegnamento e dall'apprendimento fino all'interpretazione esecutiva e alla pienezza della dimensione estetica nella composizione; 

· comprendere che una valutazione continua e costante è essenziale sia alla preparazione che all’esecuzione e alla composizione musicale. Nella musica, la valutazione è continuamente integrata non solo nel processo di lavoro, ma anche nell’opera conclusa;

· avvalersi di competenze di alto livello quanto alla musica, all'insegnamento musicale, alla gestione operativa delle istituzioni di istruzione e formazione, e quanto ai rapporti tra queste tre dimensioni. La peer review è essenziale per la credibilità dei processi di valutazione delle scuole di musica e dei conservatori;
· definire preliminarmente l’obiettivo di qualunque valutazione e i criteri su cui questa deve fondarsi, senza tentare di associare parametri artistici ed educativi a parametri economici e di mercato; 

· chiarire a tutti i valutatori che l'oggetto dell'analisi sono le funzioni cui assolvere, piuttosto che i metodi da impiegare;
· adottare protocolli in base ai quali i singoli valutatori debbono formulare valutazioni di efficacia sulla base dei criteri scelti per la valutazione, e non sulla base di preferenze personali relative a scelte da effettuare in aree che ammettono più di una risposta corretta. 

D. RISULTATI ATTESI DEI PERCORSI FORMATIVI 
    NEL SETTORE MUSICALE
Introduzione 

Allo scopo di contribuire alla definizione di una sistema di titoli e percorsi formativi nel settore musicale in quanto parte dello spazio europeo dell’istruzione superiore, l'AEC ha redatto due documenti importanti: 

1. una versione relativa all'ambito musicale dei “Descrittori di Dublino” (“Shared Dublin Descriptors”); 
2. i “Risultati attesi dell’apprendimento” (“Learning Outcomes”) individuati dall’AEC per il primo, secondo e terzo ciclo degli studi musicali. 
Entrambi questi documenti
 possono essere utilizzati come punti di riferimento nei processi di valutazione e accreditamento. 

I “Descrittori di Dublino/Polifonia”
I “Descrittori di Dublino” (“Shared Dublin Descriptors”) sono stati formulati dalla Joint Quality Initiative nell’ambito del processo di Bologna
 con l’obiettivo di definire un quadro di riferimento per i titoli rilasciati nello spazio europeo dell’istruzione superiore (European Higher Education Area - EHEA); ciò al fine di accrescere la comparabilità e il riconoscimento dei percorsi formativi e dei titoli. Tali descrittori descrivono il livello e il profilo dei vari cicli attraverso i “Risultati attesi dell'apprendimento” (“Learning Outcomes”) e le competenze acquisite.

Nella riunione ministeriale tenutasi a Bergen nel maggio 2005, i Ministri dell'Istruzione di tutti i 45 Paesi facenti parte del processo di Bologna hanno convenuto sul fatto che i “Descrittori di Dublino” dovrebbero essere utilizzati come punti di riferimento per lo sviluppo dei sistemi nazionali di rilascio dei titoli. È dunque ragionevolmente prevedibile che tutti i titoli rilasciati dalle istituzioni di istruzione superiore dei Paesi firmatari del processo di Bologna siano compatibili con i “Descrittori di Dublino”. 

Una versione musicale dei “Descrittori di Dublino” è stata sviluppata nell’ambito di Polifonia
, la rete tematica musicale del Programma Erasmus. 

Questi “Descrittori di Dublino/Polifonia” (“Polifonia/Dublin Descriptors”, noti anche come “PDDs”) si attengono strettamente ai “Descrittori di Dublino”, e illustrano i profili tipici dei tre cicli di studio nell'Alta Formazione Musicale. L'obiettivo della nuova formulazione è mostrare chiaramente che la maggior parte delle caratteristiche dei “Descrittori di Dublino” è applicabile anche al settore musicale; tuttavia, i colleghi operanti nel campo dell'Alta Formazione Musicale possono riferire meglio la loro esperienza ai Descrittori quando vengono utilizzati termini che descrivono in modo più specifico e concreto la realtà dell'Alta Formazione Musicale.
Le procedure di assicurazione della qualità e di accreditamento dovrebbero riferirsi ai seguenti “Descrittori di Dublino/Polifonia” per i titoli di primo, secondo e terzo livello nell'Alta Formazione Musicale: 
	“Descrittori di Dublino”
 originali  per i titoli di primo ciclo 
	“Descrittori di Dublino/Polifonia” 
per i titoli di primo ciclo 
dell’Alta Formazione Musicale

	I titoli che attestano il completamento del primo ciclo vengono rilasciati agli studenti che
:


	I titoli che attestano il completamento del primo ciclo dell’Alta Formazione Musicale vengono rilasciati agli studenti che:

	1. abbiano dimostrato conoscenza e comprensione in un ambito disciplinare che si fondi sulla loro istruzione post-secondaria e che si trovi generalmente a un livello che, pur avvalendosi di libri di testo avanzati, comprende alcuni aspetti che beneficiano delle conoscenze più avanzate nel loro specifico ambito disciplinare;


	1. abbiano dimostrato competenze, conoscenze e comprensione artistica in ambito musicale fondate su una formazione tecnica svolta nell’ambito di o parallelamente a un’istruzione post-secondaria di tipo generalista; che si trovino specificamente a un livello avanzato degli studi e che, nella materia principale del loro studio, beneficiano dell’esperienza di coloro che sono all’avanguardia nel loro campo;

	2. possano applicare la loro conoscenza e comprensione in modo da dimostrare un approccio professionale
 al lavoro o all’attività tecnico-professionale, e abbiano acquisito competenze generalmente dimostrate mediante l’analisi e la discussione di argomentazioni, nonché mediante la risoluzione di problemi, nel loro specifico ambito disciplinare; 
	2. possano applicare le loro competenze e conoscenze e la loro comprensione artistica in ambito musicale in un modo che dimostra un approccio professionale al lavoro o all’attività tecnico-professionale, e abbiano acquisito competenze dimostrate praticamente o creativamente, nonché mediante l’analisi e la discussione di argomentazioni e la risoluzione di problemi nel loro specifico ambito disciplinare; 

	3. abbiano la capacità di raccogliere e interpretare dati rilevanti (solitamente nel loro ambito disciplinare) per formulare giudizi che includano una riflessione su problemi sociali, scientifici o etici di rilievo;
	3. abbiano la capacità di raccogliere e interpretare dati rilevanti (solitamente in ambito musicale) per formulare, durante la loro attività pratica o creativa, giudizi che includano una riflessione su temi artistici e, ove pertinente, sociali, scientifici o etici;

	4. siano in grado di comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a pubblici specialistici e non;
	4. siano in grado di comunicare comprensione artistica, idee, informazioni, problemi e soluzioni a pubblici specialistici e non;

	5. abbiano sviluppato le capacità di apprendimento necessarie per proseguire gli studi con un alto grado di autonomia.
	5. abbiano sviluppato le capacità di apprendimento, pratiche o creative necessarie per proseguire gli studi con un alto grado di autonomia.


	“Descrittori di Dublino” originali per i titoli di secondo ciclo 
	“Descrittori di Dublino/Polifonia” per i titoli di secondo ciclo dell’Alta Formazione Musicale

	I titoli che attestano il completamento del secondo ciclo vengono rilasciati agli studenti che:


	I titoli che attestano il completamento del secondo ciclo dell’Alta Formazione Musicale vengono rilasciati agli studenti che:

	1. abbiano dimostrato conoscenze e comprensione che, sviluppate a partire da quelle normalmente associate al titolo di primo ciclo, le espandano e/o le rafforzino, e forniscano una base o un’opportunità per l’affermazione dell’originalità nello sviluppare e/o nell’applicare idee, spesso in un contesto di ricerca;


	1. abbiano dimostrato competenze, conoscenze e comprensione artistica in ambito musicale che, sviluppate a partire da quelle normalmente associate al titolo di primo ciclo, le espandano e/o le rafforzino, e forniscano una base o un’opportunità per l’affermazione dell’originalità nello sviluppare e/o nell’applicare idee, in ambito esecutivo e/o creativo, spesso associate a una dimensione di ricerca;

	2. siano in grado di applicare la loro conoscenza e comprensione e le loro capacità di risoluzione di problemi in ambiti nuovi all'interno di contesti più vasti (o multidisciplinari) correlati al loro ambito di studi;


	2. siano in grado di applicare le loro competenze, conoscenze, la loro comprensione artistica e le loro capacità di risoluzione di problemi in ambiti nuovi o inconsueti, all'interno di contesti più vasti (o multidisciplinari) correlati al loro ambito di studi;

	3. abbiano la capacità di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi – anche sulla base di informazioni limitate o incomplete – che includano una riflessione sulle responsabilità etiche e sociali correlate all'applicazione delle loro conoscenze e dei loro giudizi;
	3. abbiano la capacità, nella dimensione esecutiva e/o creativa, di integrare le conoscenze e gestire la complessità, nonché di formulare giudizi – anche sulla base di informazioni limitate o incomplete – e di correlare tali giudizi alla riflessione sulle responsabilità artistiche e, ove opportuno, etiche e sociali;

	4. siano in grado di comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni, insieme alle conoscenze e ai criteri che ne sono alla base, a pubblici specialistici e non;
	4. siano in grado di comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le loro conclusioni e/o le loro scelte artistiche, insieme alle conoscenze e ai criteri che ne sono alla base, a pubblici specialistici e non;

	5. abbiano sviluppato le capacità di apprendimento necessarie per proseguire gli studi in modo ampiamente autodeterminato, o indipendente. 
	5. abbiano sviluppato le capacità di apprendimento e le competenze esecutive/creative necessarie per proseguire gli studi in modo ampiamente autodeterminato, o indipendente. 


	“Descrittori di Dublino” originali per i titoli di terzo ciclo
	“Descrittori di Dublino/Polifonia” per i titoli di terzo ciclo dell’Alta Formazione Musicale

	I titoli che attestano il completamento del terzo ciclo vengono rilasciati agli studenti che:


	I titoli che attestano il completamento del terzo ciclo dell’Alta Formazione Musicale vengono rilasciati agli studenti che:

	1. abbiano dimostrato una comprensione sistemica di un ambito di studi unita alla piena padronanza delle competenze e dei metodi di ricerca associati a tale ambito;
	1. abbiano dimostrato una comprensione profonda e sistemica di un ambito di studi musicali unita alla piena padronanza delle competenze e dei metodi di ricerca e di indagine associati a tale ambito;

	2. abbiano dimostrato la capacità di concepire, progettare, sviluppare e modificare un processo di ricerca ampio e impegnativo con profonda onestà intellettuale;
	2. abbiano dimostrato la capacità di concepire, progettare, sviluppare e modificare un processo di ricerca ampio e impegnativo con profonda onestà artistica e intellettuale;

	3. abbiano dato un contributo originale mediante attività di ricerca e indagine che ampliano i limiti delle conoscenze e della comprensione artistica sviluppando una mole consistente di lavoro, parte del quale è meritevole di riconoscimenti nazionali o internazionali e di diffusione attraverso canali appropriati;
	3. abbiano dato un contributo originale mediante attività di ricerca e indagine che ampliano i limiti delle conoscenze e della comprensione artistica sviluppando una mole consistente di lavoro, parte del quale è meritevole di riconoscimenti nazionali o internazionali e di diffusione attraverso canali appropriati;

	4. siano capaci di effettuare un’analisi critica, una valutazione e una sintesi di idee nuove e complesse;

	4. siano capaci di effettuare un’analisi critica, una valutazione e una sintesi di idee nuove e complesse, di concetti e processi artistici;

	5. siano in grado di comunicare con i loro pari, con la più ampia comunità artistica e accademica e con la società in generale, relativamente alle loro aree di competenza specialistica;
	5. siano in grado di comunicare con i loro pari, con la più ampia comunità artistica e accademica e con la società in generale, relativamente alle loro aree di competenza specialistica;

	6. possano essere ritenuti capaci di promuovere, in contesti accademici e professionali, l’avanzamento tecnologico, sociale o culturale della Società dell’Informazione.
	6. possano essere ritenuti capaci di svolgere un ruolo creativo e proattivo nel miglioramento della comprensione artistica all’interno della Società dell’Informazione.


Carico di lavoro ed ECTS

Come detto nell'introduzione, il processo di maturazione artistica degli studenti nell'Alta Formazione Musicale implica che la durata degli studi musicali, specie quelli del primo ciclo, sia spesso più lunga che in altre discipline. Analogamente, il carico di lavoro per gli studenti di questo settore è spesso particolarmente alto, a causa delle ore di studio quotidiane necessarie - e presupposte - al fine di raggiungere i più alti livelli della professione. Poiché tale studio è generalmente svolto al di fuori degli orari delle lezioni, non viene generalmente considerato nella valutazione del carico di lavoro. In relazione alla pratica di uno strumento, va inoltre sottolineato che il carico di lavoro può variare di molto da uno strumento all'altro; ciò per la specificità di ogni strumento, e perché i limiti della resistenza fisica impediscono una pratica di determinati strumenti senza limiti di orario.

La quantità di tempo dedicato allo studio quotidiano nell'Alta Formazione Musicale può raggiungere al massimo le 7-8 ore. Specie se svolto nel fine settimana e nei periodi di vacanza, tale studio apporta al carico di lavoro complessivo un contributo maggiore del carico complessivo di lavoro sui diversi elementi del curriculum normalmente previsto per gli studenti di molte altre discipline. 
Il calcolo del carico di lavoro per lo studente in rapporto al suo valore espresso in crediti si fonda necessariamente sull’attribuzione di un valore nominale piuttosto che letterale al tempo di pratica strumentale individuale. Nei curricula dell’Alta Formazione Musicale, il sovraccarico di lavoro e gli infortuni ad esso correlati sono un pericolo costante, che dev’essere monitorato con cura. Nella pratica, tale sovraccarico è normalmente compensato dal fatto che gli studenti di queste discipline hanno uno straordinario livello di impegno e motivazione, e si immedesimano nello studio in forme che travalicano le consuete distinzioni tra tempo per lo studio e tempo per se stessi.

L'Alta Formazione Musicale poggia saldamente su alcune convinzioni circa il livello artistico che sono condivise dalla comunità internazionale dei musicisti professionisti. L'introduzione del sistema dei crediti, che può sembrare meramente amministrativo ed essenzialmente burocratico, potrebbe essere percepita come l’adozione di un sistema che mal si adatta all'essenza dell'Alta Formazione Musicale, il cui compito è alimentare la maestria musicale al suo livello più alto. Essenzialmente, comunque, un sistema fondato sui crediti altro non è che un mezzo per esplicitare il carico di lavoro di ogni materia prevista nel curriculum. Come detto sopra, per ciò che riguarda l'Alta Formazione Musicale il dato medio espresso in crediti ha un valore largamente nominale, ed è piuttosto indicativo del peso relativo da assegnare ai vari elementi del curriculum. Nella misura in cui il sistema dei crediti verrà considerato un mezzo semplice per un fine circoscritto, l'Alta Formazione Musicale potrà beneficiare del suo utilizzo come ogni altro settore dell'istruzione superiore.

I risultati delle indagini effettuate nelle istituzioni di tutti i Paesi europei rappresentati nell’AEC mostrano i seguenti valori attribuiti ai crediti:
	Titolo
	Valore generalmente calcolato in crediti ECTS

	I ciclo

	Nelle istituzioni che hanno adottato il sistema ECTS, sembra esservi una ripartizione al 50% tra valori di 180 e 240 crediti attribuiti al primo ciclo, spesso in funzione del sistema di istruzione nazionale.

	II ciclo

	Nella maggior parte dei casi, il secondo ciclo ha un valore di 120 crediti. In alcune istituzioni i secondi cicli valgono 60 crediti; ciò accade di norma quando il primo ciclo vale 240 crediti, e quindi spesso in sistemi nazionali che fissano la durata complessiva dello studio nei primi due cicli a cinque anni.

	III ciclo

	Di norma per gli studi di terzo ciclo non viene adottato il sistema dei crediti. Nelle poche istituzioni che fanno uso di tale sistema, il valore in crediti oscilla tra 120 e 240.


Si noti che l'AEC ha realizzato il manuale Implementation and use of credit points in higher music education
 (Adozione ed uso dei crediti formativi nell’Alta Formazione Musicale), che contiene informazioni più dettagliate sull'uso dei crediti nell'Alta Formazione Musicale.

I “Risultati attesi dell’apprendimento” (“Learning Outcomes”) sviluppati dall'AEC per il primo, secondo e terzo ciclo degli studi musicali
Al fine di fornire un ulteriore contributo alla creazione di un quadro comune europeo relativamente ai curricula dell’Alta Formazione Musicale, l'AEC ha effettuato una descrizione delle caratteristiche specifiche del primo, secondo e terzo ciclo degli studi, dei curricula e dei metodi di apprendimento corrispondenti ai PDDs. Tali “Risultati attesi dell'apprendimento” costituiscono il raccordo tra i PDDs e i programmi di studio individuali, e sono divisi in risultati fondati sulla pratica, risultati fondati sulla conoscenza e risultati relativi a competenze generiche, che uno studente dovrebbe generalmente aver acquisito al termine di ogni ciclo di studi.

Se si considerano i “Risultati attesi dell'apprendimento” in un curriculum individuale, la natura e il contenuto dell’attività di ricerca su questi aspetti diviene più chiara. I “Risultati attesi dell'apprendimento” definiti dall'AEC/Polifonia possono infatti favorire una comprensione condivisa dei curricula individuali all'interno dell'Alta Formazione Musicale in Europa e nel mondo, e possono inoltre portare tali temi all’attenzione di un pubblico più ampio che, pur interessato, potrebbe avere poca familiarità con le caratteristiche specifiche dell'Alta Formazione Musicale. 

Anche se i “Risultati attesi dell'apprendimento” sono il frutto di un’ampia consultazione tra le istituzioni facenti parte dell’AEC, quest’ultima non è (e non intende essere) in condizione di imporre i “Risultati attesi dell'apprendimento” alle singole istituzioni; tuttavia, questi vengono utilizzati dalle istituzioni in misura crescente per lo sviluppo e la progettazione dei percorsi formativi.

Pertanto, una volta che un’istituzione abbia adottato i “Risultati attesi dell'apprendimento” individuati dall'AEC, questi possono essere utilizzati come punti di riferimento nei processi di valutazione, essendo pienamente compatibili con i PDDs. Qualora un'istituzione non li abbia ancora adottati, è preferibile riferirsi ai PDDs, poiché i “Descrittori di Dublino” sono stati approvati dai Ministri dell’Istruzione dei Paesi aderenti al processo di Bologna come base per il sistema di rilascio dei titoli nello spazio europeo dell’istruzione superiore.

I “Risultati attesi dell’apprendimento” individuati dall’AEC per il primo, secondo e terzo ciclo sono disponibili in versione inglese, italiana, francese e tedesca
.  
E. CRITERI DI VALUTAZIONE 
    DI PERCORSI FORMATIVI E ISTITUZIONI MUSICALI 

Introduzione 

Questo capitolo delinea i criteri specificamente musicali per la valutazione dell'assicurazione della qualità e dell'accreditamento nell'Alta Formazione Musicale. La tabella che conclude il capitolo comprende tutte le domande che dovrebbero essere poste – e per le quali si dovrebbe avere una risposta - in un processo di valutazione di questo genere. La Tabella elenca inoltre la documentazione che l’istituzione deve fornire ai fini di tale valutazione.
La documentazione è di tre tipi: 

1. Dati statistici (numero degli studenti, degli insegnanti, dati finanziari etc.) 

2. Documentazione relativa ai curricula, alle attività artistiche, alle risorse tecnico-strumentali, alle biografie degli insegnanti, etc. (ovvero documenti solitamente già esistenti) 

3. Documenti di strategia e politica, che presentano la valutazione delle attività in corso effettuata dall'istituzione, l’indicazione dei nuovi obiettivi e dei metodi applicati per raggiungerli. 

Quadro metodologico
Le valutazioni dell'assicurazione della qualità e dell'accreditamento ad opera di soggetti esterni sono volute dall'istituzione responsabile in ultima istanza dei percorsi formativi. Poiché l'Alta Formazione Musicale si svolge in parte nelle istituzioni deputate all'istruzione superiore in ambito musicale, in parte dentro dipartimenti, scuole o vari tipi di unità operanti all'interno di istituzioni universitarie e università, anche il livello istituzionale che ha la responsabilità di un percorso formativo potrà variare.

Quando queste linee-guida si riferiscono all'istituzione, si riferiscono al livello istituzionale responsabile in ultima istanza dei percorsi formativi. 

Ogni percorso formativo per il quale un'istituzione richiede un processo di valutazione dell'assicurazione della qualità e dell'accreditamento deve ottemperare ai requisiti di legge nazionali. Inoltre, se le istituzioni desiderano che i percorsi formativi siano compatibili con i princìpi del processo di Bologna, tali percorsi formativi dovrebbero fondarsi su obiettivi e puntare a risultati coerenti con i diversi titoli che, in base ai PDDs
, i diplomati in discipline musicali dovrebbero raggiungere ai vari livelli degli studi, tra cui in primo luogo la capacità di: 

· dimostrare competenze, conoscenze e comprensione artistica;
· applicare competenze, conoscenze e comprensione artistica in vari contesti;
· analizzare, riflettere criticamente, e formulare giudizi originali;
· comunicare in contesti differenti;
· potenziare le loro capacità. 

Per sostenere lo sviluppo di tutte queste capacità, occorrerebbe compiere le azioni seguenti:
· individuare obiettivi formativi coerenti con la missione dell’istituzione e individuati sulla base delle esigenze di tutti i soggetti rilevanti (tra cui, ad esempio, studenti e organizzazioni professionali); 

· definire risultati attesi coerenti con gli obiettivi del percorso formativo; 

· redigere un curriculum – con i processi correlati - che assicuri il raggiungimento degli obiettivi del percorso formativo; 

· fissare criteri e procedure tali da assicurare che gli studenti intraprendano il percorso formativo dotati di una base di conoscenze e competenze e di un potenziale artistico e intellettuale tali da soddisfare i requisiti necessari per lo studio, e da consentire il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati del percorso formativo; 
· sviluppare forme di valutazione pertinenti, che attestino la coerenza tra il livello raggiunto dagli studenti e i risultati attesi del percorso formativo;

· avvalersi di un corpo docente e di personale amministrativo qualificati per sostenere il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi del percorso formativo;
· creare un ambiente di apprendimento che sostenga e stimoli la creatività artistica e intellettuale di studenti e personale;

· avvalersi di risorse tecnico-strumentali e finanziarie adeguate a sostenere il raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi del percorso formativo;

· disporre di personale tecnico-amministrativo, di un sistema di gestione e di un sistema di assicurazione della qualità in grado di sostenere il raggiungimento sistematico e il miglioramento continuo degli obiettivi e dei risultati attesi del percorso formativo;

· istituire procedure per l’interazione e il dialogo con il mondo professionale, nonché accordi di collaborazione con le istituzioni artistiche e accademiche. 

Analogamente, la valutazione dell’assicurazione della qualità e dell’accreditamento da parte di soggetti esterni nelle istituzioni dell’Alta Formazione Musicale dovrebbe tener conto almeno di: 

1. Missione
2. Processo formativo 
3. Titoli degli studenti 

4. Corpo docente
5. Ambiente, risorse e forme di sostegno

6. Forme di interazione pubblica. 

Criteri e requisiti

La Tavola seguente contiene un gruppo di "domande da porre" per ciascuno dei sei aspetti sopra citati. Tutte le domande sono valide per tutti e tre i cicli, e costituiscono una base - specifica del settore musicale - per attuare processi di valutazione volti ad assicurare la qualità e l'accreditamento delle istituzioni e dei percorsi formativi dell’istruzione superiore. 

In molte procedure nazionali di assicurazione della qualità e di accreditamento, alle istituzioni viene richiesto di elaborare un documento di autovalutazione, che costituirà la base della valutazione effettuata dai valutatori esterni. Se i criteri proposti in questo documento saranno utilizzati nelle procedure nazionali, si suggerisce che anche il documento di autovalutazione sia basato sulle domande sotto elencate. 

Nella colonna "Documentazione di supporto" si suggerisce il tipo di documentazione esistente o di materiali che potrebbero essere usati per avvalorare le risposte alle “domande da porre”. Ovviamente, la documentazione o i materiali di supporto prodotti dalle istituzioni potrebbero non essere disponibili per tutte le domande che vengono poste, o essere in via di sviluppo; in tal caso, alle istituzioni viene chiesto di fornire risposte sintetiche alle domande che le sono poste, e di aggiungere una nota che indichi qual è lo stadio di sviluppo delle informazioni relative. 

Le domande e la documentazione sotto elencati sono importanti anche per la valutazione di percorsi formativi o istituzioni organizzata nel quadro dell'AEC. A tale proposito, si ricorda che il Manuale AEC How to prepare for an institutional or programme review in higher music education
 (Come prepararsi a una valutazione dell’istituzione o dell’offerta formativa nell’Alta Formazione Musicale) fornisce ulteriori indicazioni sulla documentazione e i materiali da produrre prima della visita dei valutatori dell’AEC.

	Aspetti da valutare


	Domande da porre
	Documentazione di supporto



	1. Missione 
     e visione 


	
	Qual è la missione, la finalità o l’obiettivo dell'istituzione?

Quali sono gli obiettivi dei suoi percorsi formativi?   

Quale corrispondenza esiste tra la missione dell'istituzione e i suoi percorsi formativi?

L’istituzione ha elaborato una visione strategica di lungo periodo?
	· Formulazioni della missione e/o documenti di politica istituzionale
· Descrizione generale dei percorsi formativi e dei loro obiettivi
· Piano strategico.


	2. Processi 
     educativi

	2.1. Curriculum
	In che modo il curriculum si riferisce alla missione istituzionale e agli obiettivi dei percorsi formativi?

Il curriculum  si fonda sulla  struttura in 3 cicli promossa dal processo di Bologna?

C'è un collegamento/una progressione  tra i  vari cicli?
Il curriculum prende in considerazione i vari aspetti del PDDs e/o i “Risultati attesi dell’apprendimento” dell'AEC? 


	· Come supporto e quadro di riferimento dei vari aspetti del curriculum, fornire il catalogo dell’offerta formativa o dei corsi nonché informazioni quali:

· struttura generale del curriculum;
· “Risultati attesi dell'apprendimento” per le varie materie;
· uso dei crediti ECTS;
· caratteristiche dei singoli moduli (crediti, contenuti, risultati specifici  dell'apprendimento, metodi di valutazione);

· possibilità di personalizzazione del curriculum all'interno della struttura del corso
· Indicazione delle modalità con cui il curriculum è collegato ai PDDs e/o ai “Risultati attesi dell’apprendimento” dell'AEC, o informazioni sui progetti di introduzione e uso del PDDs e/o dei “Risultati attesi dell’apprendimento” dell'AEC in futuro.

	
	2.2. Attuazione


	In che modo l'istituzione si avvale di forme di insegnamento diversificate nell’attuazione del curriculum? 

I processi di insegnamento e apprendimento si basano sull’approccio fondato sulle competenze promosso dai PDDs? 
Agli allievi viene offerta la possibilità di presentare il loro lavoro creativo?
Esistono accordi formalizzati in base ai quali gli studenti possano beneficiare periodicamente di attività di orientamento? 
La ricerca ha un ruolo all'interno di ciascun ciclo?


	· Metodi educativi: informazioni sui metodi e sulle tecniche di insegnamento (tempo pieno,  part-time, lezioni individuali/di gruppo, rapporto con la pratica professionale, uso di apparecchiature elettroniche etc.) 
· Dati statistici: 

· numerosità del corpo docente per le varie materie;
· carico di lavoro del personale docente e tecnico-amministrativo per l'insegnamento, il ricevimento studenti, l’amministrazione e la ricerca; 
· numero degli studenti per materia 

· Opportunità per lo studente di effettuare esecuzioni pubbliche: 

· stagioni concertistiche;
· strutture e procedure per concerti interni e esterni degli allievi e altri contesti di promozione del lavoro degli allievi;
· informazioni sui metodi per fornire agli allievi un feedback sulle loro esecuzioni

· Possibilità di orientamento accademico e personale
· Esempi di attività derivanti dalla ricerca sviluppata dal corpo docente; campioni dei progetti di ricerca degli allievi, delle tesi finali etc.

	
	2.3. Prospettive 
       internazionali


	L'istituzione ha una strategia internazionale? 
L'istituzione ha attivato rapporti di collaborazione che offrono prospettive internazionali? 
In che misura il curriculum e i processi educativi offrono prospettive internazionali?
	· Strategie per promuovere ulteriormente la cooperazione internazionale e la presenza di docenti, studenti e personale provenienti dall’estero; attuazione di scambi di docenti, studenti e personale 
· Descrizione generale delle collaborazioni internazionali, degli accordi di cooperazione  e della partecipazione a progetti europei/internazionali

· Dati statistici: 

· numero degli allievi, dei docenti, dei membri del personale stabile tecnico-amministrativo proveniente dall’estero; 

· numero degli  scambi (di studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo)
· Informazioni e servizi disponibili per gli allievi stranieri.

	
	2.4. Valutazione 
      dell'
      apprendimento  


	Quali sono i principali metodi di valutazione, e in che modo tali metodi danno un contributo all'insegnamento e all'apprendimento? 

Quale sistema (es. voti, lettere) viene usato negli esami e nelle valutazioni? 
	· Registrazioni di concerti tenuti a fini valutativi, elaborati scritti, tesine, relazioni scritte e altre testimonianze rilevanti del lavoro degli studenti, oggetto di valutazione

· Regole e standard relativi alla valutazione dei risultati dello studente 
· Trasparenza e pubblicità delle regole e degli standard 

· Breve illustrazione della scala di valutazione usata dall'istituzione.

	3. Titoli   

    posseduti  

    dagli 
    studenti


	3.1. Titoli di 
       ammissione


	In che modo i requisiti di ingresso valutano le capacità artistiche, tecniche, accademiche e intellettuali dei candidati, rispetto alla capacità di completare i vari aspetti del percorso formativo nei tempi previsti?


	· Requisiti formali di ammissione

· Procedure di audizione

· Relazioni scritte su tutte le valutazioni di requisiti e le procedure di ammissione 

· Dati statistici: 
· numero annuale delle domande di ammissione  (se possibile, per materia);

· numero degli allievi accettati ogni anno (se possibile, per materia).

	
	3.2. Occupabilità


	I diplomati riescono a trovare lavoro nel mondo musicale di oggi, altamente competitivo?

In che modo i diplomati contribuiscono all'arricchimento della vita culturale a livello locale, nazionale e internazionale? 

Quanto è ampia la gamma dei contesti lavorativi correlati alla musica in cui i diplomati si trovano subito dopo la laurea e successivamente? 
	· Dati sul percorso di carriera degli ex allievi 
· Relazioni sul giudizio espresso dal mondo professionale (compresi i datori di lavoro, ove opportuno) circa la qualità e il rilievo della formazione offerta.

	4. Corpo 
     docente


	4.1. Titoli artistici e  

       accademici


	I membri del corpo docente hanno realizzato una produzione di alto livello, come artisti o come accademici? 

L’istituzione è dotata di una politica e una pratica per sostenere e arricchire la produzione artistica e di ricerca accademica del corpo docente?
	· Tracciamento artistico e/o accademico dei percorsi di carriera del corpo docente (ad esempio mediante curricula)

· Attestazioni delle attività del corpo docente in contesti internazionali (reti, congressi, concorsi, festival, articoli, concerti ecc.).  

	
	4.2. Titoli relativi 
       all’attività di 
       formatori
	In che modo l'istituzione si assicura che tutti i membri del corpo docente abbiano i titoli necessari allo svolgimento di attività di formazione?

L’istituzione attua politiche e strategie per lo 

sviluppo professionale continuo dei 

personale docente?
	· Informazioni sulle procedure di reclutamento del personale

· Informazioni circa la risposta del  corpo docente a tali iniziative. 



	
	4.3. Dimensioni e  
       composizione 
       del corpo 
       docente 


	Il numero di docenti è adeguato a gestire il carico didattico a un livello di qualità accettabile? 

Il corpo docente in grado di coprire tutti i settori disciplinari e tutte le materie facenti parte del percorso formativo? 

  

La composizione del corpo docente consente un adattamento flessibile a nuovi requisiti professionali?  
	· Dettagli circa il corpo docente: 

- Numero di docenti nelle varie aree    

   tematiche (si veda la domanda 2.2.);

· Numero di docenti a tempo pieno e tempo parziale

· Strategie per il mantenimento delle flessibilità del corpo docente.

	5. Risorse e      strutture


	5.1. Risorse e 

       strutture
	Le strutture fisiche (spazi per l'insegnamento e lo studio, aule, sale da concerto etc.) sono adeguate a soddisfare i requisiti del curriculum? 

Gli strumenti (pianoforti, organi, percussioni etc.) sono disponibili in numero e con standard adeguati a soddisfare i requisiti del curriculum? 

I computer e le altre attrezzature tecnologiche sono adeguati a soddisfare i requisiti del curriculum?

La biblioteca, le apparecchiature (dispositivi per l’ascolto, etc.) e i servizi correlati 

sono adeguati a soddisfare i requisiti del curriculum?
	· Informazioni sulle strutture: 

· aule e relative attrezzature disponibili per gli studenti;
· qualità delle aule con riferimento a standard acustici; 

· computer e attrezzature tecnologiche

  disponibili per gli studenti; 


· biblioteche e relative apparecchiature e servizi a disposizione degli studenti. 



	
	5.2. Risorse 
       finanziarie
	Come viene strutturato il percorso formativo al fine di soddisfare requisiti di alta qualità, sulla base delle risorse finanziarie disponibili?

Esiste un piano finanziario di lungo periodo? 


	· Dati relativi alle risorse finanziarie

· per il corpo docente e il personale tecnico-amministrativo;
· per la manutenzione e il miglioramento delle risorse logistiche e strumentali;
· per le attività artistiche e accademiche

· Strategie per incrementare il finanziamento dell'istituzione. 

	
	5.3. Personale 
      tecnico e 
      amministrativo
	Il personale tecnico e amministrativo è
adeguato a sostenere le attività didattiche, di apprendimento e artistiche? 

  
Vengono attuate strategie e politiche per 

lo sviluppo professionale continuo del 

personale tecnico e amministrativo? 
	· Dati statistici relativi al personale tecnico e amministrativo: 

- numero;
- composizione e funzioni; 

- competenze e titoli

 

· Informazioni sulla risposta del personale tecnico e amministrativo a tali iniziative. 

	
	5.4. Processi 
      organizzativi e  
      decisionali
	In quale misura 

· la struttura organizzativa dell' istituzione 

· la struttura organizzativa dei percorsi formativi
· i processi decisionali relativi alla gestione istituzionale 

· i processi decisionali relativi alle questioni curricolari

forniscono un sostegno al curriculum e ai processi di insegnamento e apprendimento?

Esiste una strategia a lungo termine per il miglioramento delle strutture decisionali dell’organizzazione?
	· Documentazione circa la struttura organizzativa di:  

- istituzione; 

- percorsi formativi;
- processi decisionali circa la gestione 
  istituzionale e le questioni relative ai  

  curricula. 

     
· Strategie per migliorare gli aspetti di 

natura organizzativa.


	
	5.5. Sistemi di 
       assicurazione 
       interna della 
       qualità


	In quale misura sono stati messi in atto sistemi efficaci di assicurazione e innalzamento della  qualità per il miglioramento continuo dei curricula e dell'ambiente di apprendimento? 

In che modo il personale, gli studenti e gli ex studenti sono coinvolti nel processo di assicurazione della qualità?

In quale misura: 

· tali valutazioni sono utilizzate per migliorare i programmi di formazione? 
· il processo è oggetto di valutazioni e revisioni periodiche?
	· Documentazione relativa alle politiche e procedure per l'assicurazione interna della qualità
· Informazioni sulle opportunità fornite agli studenti per influire sulla didattica mediante i loro feedback

· Relazioni scritte contenenti le opinioni dei diplomati circa la formazione ricevuta
· Relazioni scritte sui risultati delle azioni di miglioramento
· Strategie per il miglioramento dei sistemi di assicurazione e innalzamento della qualità.

	6. Forme di 

 interazione 
    pubblica


	6.1. Influenza sullo 
       sviluppo


	L'istituzione partecipa al dibattito pubblico sulle politiche culturali e musicali o su altre questioni di rilievo? 

In quale misura l'istituzione da inizio e partecipa a progetti che mettono in discussione politiche e pratiche musicali vigenti? 
	· Documentazione circa i contributi del personale e degli studenti al dibattito pubblico 

· Documentazione relativa a progetti esplorativi e innovativi (concerti, conferenze, dibattiti etc.). 

	
	6.2. Interazione 
       con la 
       professione


	In che modo l'istituzione comunica e interagisce con i vari settori professionali in ambito musicale, allo scopo di tenersi in contatto con le loro esigenze? 

 
In che modo l'istituzione  partecipa  all'esplorazione di nuove possibilità professionali per i musicisti? 

 
Esiste una strategia di lungo periodo per il  miglioramento dei collegamenti con il settore professionale? 
	· Documentazione relativa a:

· strutture e procedure per la comunicazione con settori professionali di rilievo in ambito musicale;
· iniziative volte a sostenere attività di studenti, diplomati e personale nello sviluppo di iniziative imprenditoriali

· Relazione scritta sulle modalità con cui l’interazione con il mondo professionale influenza il percorso formativo 
· Strategie per soddisfare le esigenze individuate mediante un'interazione con il mondo professionale.

	
	6.3. Informazioni 
       ai potenziali 
       studenti 
	La struttura del percorso formativo è coerente 

con le informazioni fornite al pubblico circa l’offerta formativa?
	· Informazione e politiche di ammissione 

· Sito web, brochure e altro materiale informativo.


F. PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI E DELLE ISTITUZIONI

                

Introduzione 

Questo capitolo può essere utilizzato in due modi diversi. 

  

In primo luogo, possono avvalersi delle informazioni sulle procedure contenute in questo capitolo le autorità nazionali preposte all’assicurazione della qualità o all’accreditamento che debbano definire processi di valutazione in ambito musicale. Vengono infatti menzionati diversi aspetti specifici che dovrebbero far parte di qualsiasi procedura di assicurazione della qualità o di accreditamento nel settore musicale, a causa dell’importanza di tali aspetti specifici rispetto alle caratteristiche dell'Alta Formazione Musicale. In particolare, le autorità nazionali dovrebbero tener presenti le informazioni sui componenti dei nuclei di valutazione e sul programma di una visita a fini valutativi nelle istituzioni dell’Alta Formazione Musicale. 

  

In secondo luogo, questo capitolo descrive le procedure per la valutazione dei percorsi formativi e delle istituzioni definite a livello europeo nel quadro dell'AEC. 

  

Princìpi 

In generale, ogni analisi con una dimensione europea deve tener conto dei princìpi per l’assicurazione della qualità generalmente accettati, come ad esempio gli standard e le linee-guida definiti dall’ENQA - Rete Europea per l'Assicurazione della Qualità nell'Alta formazione
. 

  

Rivestono particolare importanza i seguenti princìpi: 

· la valutazione dovrebbe fondarsi su un’autovalutazione o una procedura equivalente elaborata dall'istituzione;
· la valutazione dovrebbe fondarsi sulla valutazione esterna effettuata da un gruppo di esperti, e dovrebbe comprendere (ove opportuno) il contributo di rappresentanti del mondo professionale e di uno studente, nonché una visita all’istituzione; 

· la valutazione dovrebbe essere effettuata in modo trasparente, aperto e collegiale;
· la valutazione dei processi e dei risultati dovrebbe essere accessibile a un controllo esterno; 

· la valutazione dovrebbe concentrarsi sul potenziale qualitativo di un percorso formativo/di un’istituzione e sulle forme di ulteriore innalzamento della qualità.

Operazioni 

Le seguenti informazioni relative alle operazioni di valutazione dovrebbero essere prese in considerazione dalle agenzie di assicurazione della qualità e di accreditamento che si preparano alla valutazione di istituzioni dell’Alta Formazione Musicale, nonché dalle istituzioni interessate a prendere parte a un'analisi delle istituzioni o dei percorsi formativi organizzata nel quadro dell'AEC.   

Ulteriori informazioni circa le procedure per la valutazione di istituzioni e percorsi formativi organizzata nel quadro dell'AEC sono reperibili nel citato manuale dell’AEC How to prepare for an institutional or programme review in higher music education
. 

                                          

Nuclei di valutazione e di accreditamento

L’ECA – European Consortium for Accreditation (Consorzio Europeo per l’Accreditamento) ha definito alcuni princìpi per la selezione degli esperti che partecipano alle procedure di accreditamento
. Sulla base di tali princìpi, si suggerisce ai nuclei di valutazione e di accreditamento nell’ambito dell’Alta Formazione Musicale di attenersi alle linee-guida seguenti. 

  

In genere, le procedure seguite dai nuclei di valutazione e di accreditamento comprendono diversi elementi, quali la valutazione della documentazione, una visita all’istituzione e la stesura di una relazione finale. Il numero dei componenti di un nucleo di valutazione o di accreditamento può variare a seconda delle dimensioni e dell’ampiezza dell'offerta formativa dell’istituzione, così come dell’oggetto del processo di valutazione/di accreditamento (ad esempio, l'istituzione può essere valutata nel suo complesso o in riferimento a un solo specifico percorso formativo). Di norma, i componenti sono almeno tre. 
  

Nel complesso, un nucleo di valutazione/di accreditamento dovrebbe avere competenze tali da coprire tutti gli aspetti del compito di valutazione e di accreditamento, e rappresentare un contemperamento tra livelli rilevanti di esperienza e competenza. Quest’ultima include di norma la conoscenza e l'esperienza acquisite nella gestione e nella governance istituzionale, artistica e accademica, unite all’esperienza nella professione musicale. Un nucleo dovrebbe veder rappresentata al suo interno la conoscenza dello specifico sistema nazionale dell’Alta Formazione Musicale, nonché della legislazione vigente. Dovrebbe inoltre esserci un bilanciamento tra uomini e donne, e auspicabilmente dovrebbe essere inclusa una rappresentanza studentesca. Una quota significativa dei componenti dovrebbe provenire da altri Paesi. È tuttavia consigliabile che almeno un componente del nucleo comprenda la lingua del Paese in cui viene effettuata la valutazione. 

  

Idealmente, ogni esperto di un nucleo di valutazione o di accreditamento dovrebbe soddisfare uno o più dei seguenti requisiti: 
· esperienza nel campo dell'assicurazione della qualità nell'Alta Formazione Musicale;
· titoli artistici e/o accademici adeguati e comprovata esperienza in ambiti rilevanti della valutazione;
· consolidata esperienza internazionale che possa fornire una base per raffronti internazionali; 

· ampia conoscenza dei metodi d'insegnamento e apprendimento nell’ambito della formazione musicale;
· esperienza in ambito di sviluppo, progettazione, erogazione e valutazione di percorsi formativi nell’Alta Formazione Musicale. 

L'istituzione dovrebbe inoltre ricevere da ciascun componente del nucleo di valutazione/di accreditamento una dichiarazione che escluda un conflitto di interessi tra l'istituzione presso la quale vengono valutati uno o più percorsi formativi e il componente del nucleo stesso. Tale dichiarazione dovrebbe essere ricevuta prima della distribuzione di ogni documento. 

  

Elenco degli esperti AEC

L'AEC ha realizzato un elenco di esperti che - sulla base dei criteri sopra elencati e delle competenze linguistiche possedute - possono entrare a far parte di nuclei di valutazione e di accreditamento
. Questo elenco di esperti può essere usato per attuare il programma di valutazione di livello europeo sviluppato nell’ambito dell'AEC, ma può anche essere messo a disposizione delle istituzioni e delle diverse autorità nazionali incaricate dell’assicurazione della qualità o dell’accreditamento, per un suo utilizzo nelle procedure nazionali. Nel prossimo futuro, l'AEC intende organizzare corsi di formazione per tali esperti, con l’obiettivo di informarli degli sviluppi più recenti in materia di assicurazione della qualità e di accreditamento.

La visita a fini valutativi
La visita presso l'istituzione dovrebbe durare almeno due giorni e mezzo. Prima della visita bisognerebbe organizzare un incontro preliminare del nucleo di valutazione, al fine di individuare le informazioni da acquisire nel corso della visita. L'istituzione ospitante avrà contattato l’AEC per i necessari accordi relativi a logistica, vitto e alloggio, alla predisposizione di una sala riunioni per il nucleo e all’organizzazione del programma della visita. 

  

Anche se molto dipenderà dall’ampiezza della visita (ad esempio, la valutazione può avere ad oggetto l'istituzione nel suo complesso o solo un particolare percorso formativo) e dalla struttura organizzativa dell'istituzione, occorrerebbe includere gli elementi seguenti: 

  

· incontro con il responsabile dell’istituzione (università/collegio universitario/scuola/dipartimento, conservatorio, etc.); 
· incontri con componenti del corpo docente;
· incontri con componenti del personale non docente;  

· incontri con studenti; 

· incontri con ex studenti;
· visite durante le lezioni; 

· incontri con i rappresentanti della professione (datori di lavoro, rappresentanti di organizzazioni, etc.); 

· esame delle strutture (studi, sale da concerto, aule e attrezzature per lo studio, biblioteche etc.);
· esame dei lavori degli studenti oggetto di valutazione, come registrazioni di concerti, composizioni e tesi finali (ciò relativamente agli standard e ai criteri della valutazione, nonché ai risultati dell'apprendimento degli studenti);
· partecipazione a concerti o altre manifestazioni pubbliche relative al lavoro degli studenti;
· partecipazione a vari esami e alle discussioni successive da parte delle commissioni esaminatrici, compresa la comunicazione del giudizio della commissione allo studente;
· parere del nucleo di accreditamento al termine dell'ispezione. 

  

Le discussioni durante la visita saranno svolte principalmente in lingua inglese. Tuttavia, come detto, è opportuno che almeno un componente del nucleo conosca la lingua del Paese in cui la valutazione viene effettuata. 

  

Ulteriori informazioni circa le procedure per la valutazione di istituzioni e percorsi formativi organizzata nel quadro dell'AEC sono reperibili nel citato manuale AEC How to prepare for an institutional or programme review in higher music education
. 

  

Documentazione

La valutazione si fonderà sui materiali elencati nella Tavola che conclude il capitolo precedente, contenente criteri e requisiti. A seconda delle competenze linguistiche dei componenti del nucleo di valutazione, i documenti che avvalorano quanto contenuto nella relazione di valutazione saranno allegati in lingua inglese e riprodotti in un numero di copie pari al numero dei componenti del nucleo di valutazione e di accreditamento. 

                                      

Oltre a questa documentazione, si suggerisce all'istituzione di includere anche una descrizione del sistema nazionale dell'Alta Formazione Musicale. Si ricorda che le descrizioni dei sistemi di Alta Formazione Musicale di 30 Paesi europei sono disponibili sul sito web AEC/Bologna in versione inglese, francese e tedesca
. 

Decisioni e relazioni finali 

Dopo che un’istituzione è stata valutata nel quadro di una procedura di valutazione di livello europeo organizzata dall'AEC, il nucleo di valutazione preparerà una relazione che verrà sottoposta all’istituzione per un controllo delle eventuali informazioni errate. L'istituzione sottoporrà le proprie osservazioni in una dichiarazione in merito alla relazione. Tale dichiarazione sarà trasmessa al nucleo di valutazione; quest’ultimo la analizzerà e apporterà eventuali correzioni alla relazione sulla base dei commenti dell’istituzione. Il nucleo formulerà quindi le sue raccomandazioni finali. La relazione finale è infine trasmessa all'istituzione, cui verrà richiesta anche l'autorizzazione alla pubblicazione finale della relazione sul sito web AEC/Bologna, nelle pagine sull'accreditamento
. 

Il “Marchio di Qualità Europeo nel settore musicale”
La fattibilità e l’opportunità di concedere un “Marchio di Qualità Europeo” a seguito di una procedura di valutazione sono state oggetto, nel corso del 2007, di una consultazione tra le istituzioni aderenti all'AEC. Se il settore conviene sulla necessità della creazione di tale marchio, esso può essere attribuito nei due casi seguenti: 

1. quando una procedura nazionale di assicurazione della qualità/di accreditamento ha utilizzato i “Risultati attesi del percorso formativo”, i criteri e le procedure proposti in questo documento, può attribuire all'istituzione il 'Marchio di Qualità Europeo nel settore musicale” in aggiunta al risultato della procedura nazionale di valutazione;
2. come risultato di una valutazione di livello europeo organizzata nel quadro dell'AEC, a condizione che l’istituzione in questione in questione si sia mostrata interessata all’attribuzione di tale marchio. 

  

A seconda della necessità e della fattibilità dell’istituzione di tale marchio nel settore musicale, ulteriori dettagli relativi al marchio dovrebbero essere sviluppati in una fase successiva. 

� Per ulteriori informazioni sull’AEC, si veda � HYPERLINK "http://www.aecinfo.org" ��www.aecinfo.org�.


� Per ulteriori informazioni circa l’impatto del processo di Bologna sulla formazione musicale professionale in Europa, si veda il dettagliato AEC On-line Bologna Handbook, scaricabile dal sito � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org" ��www.bologna-and-music.org� nelle versioni inglese, francese e tedesca.


� I risultati del progetto, citati dalla Commissione Europea come primo (e finora unico) progetto centrato sulle “ottime pratiche” nel Programma di cooperazione UE/USA, sono reperibili sul sito � HYPERLINK "http://msma.arts-accredit.org" ��http://msma.arts-accredit.org�.


� Per i risultati dei test e del convegno e per altre informazioni sul progetto, si veda � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/accreditation" ��www.bologna-and-music.org/accreditation�.


� Per ulteriori informazioni su “Mundus Musicalis”, si veda � HYPERLINK "http://www.aecinfo.org/mundusmusicalis" ��www.aecinfo.org/mundusmusicalis�.


� Si veda � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/internalqa" ��www.bologna-and-music.org/internalqa� o � HYPERLINK "http://www.polifonia-tn.org" ��www.polifonia-tn.org�. Lo Handbook è stato pubblicato nell'agosto 2007.


� Si veda il documento Standards and Guidelines for Quality Assurance in the European Higher Education Area pubblicato dall’ENQA – European Association  for Quality Assurance in Higher Education (Associazione Europea per l'Assicurazione della Qualità nell'istruzione superiore), Helsinki, 2005: � HYPERLINK "http://www.enqa.eu" ��www.enqa.eu�. Il documento, con il titolo Standards e linee-guida per l'assicurazione della qualità nel settore dell'istruzione superiore europea, è disponibile in versione italiana sul sito � HYPERLINK "http://www.processodibologna.it" ��www.processodibologna.it�.


� Si veda il documento Standards and Guidelines for Quality Assurance in the European Higher Education Area, pubblicato dall’ENQA – European Association  for Quality Assurance in Higher Education (Associazione Europea per l'Assicurazione della Qualità nell'istruzione superiore), Helsinki, 2005: � HYPERLINK "http://www.enqa.eu" ��www.enqa.eu�. Il documento, con il titolo Standards e linee-guida per l'assicurazione della qualità nel settore dell'istruzione superiore europea, è disponibile in versione italiana sul sito � HYPERLINK "http://www.processodibologna.it" ��www.processodibologna.it�


� Per la versione integrale di questo documento, si veda 


� HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/externalqa" ��www.bologna-and-music.org/externalqa�.


� Per ulteriori informazioni sulla rete tematica “Polifonia”, si veda l’ampio sito 


� HYPERLINK "http://www.polifonia-tn.org" ��www.polifonia-tn.org�.





� Per ulteriori informazioni sul progetto, si veda � HYPERLINK "http://msma.arts-accredit.org" ��http://msma.arts-accredit.org�.


� Per la versione integrale di questo documento, si veda 


� HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/policypapers" ��www.bologna-and-music.org/policypapers�.





� Le informazioni su questi documenti sono reperibili presso 


� HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/learningoutcomes" ��www.bologna-and-music.org/learningoutcomes�.


� Per ulteriori informazioni sulla Joint Quality Initiative e sugli “Shared Dublin Descriptors” si veda � HYPERLINK "http://www.jointquality.nl/" ��http://www.jointquality.nl/�.


� Per ulteriori informazioni sulla rete tematica Erasmus per la musica “Polifonia”, si veda � HYPERLINK "http://www.polifonia-tn.org" ��www.polifonia-tn.org�.





� “Descrittori di Dublino” per i titoli del ciclo breve e di primo, secondo e terzo ciclo, precedentemente indicati come diploma triennale, Master e Dottorato.


� Titolo alternativo proposto dalla Joint Quality Initiative nell’incontro tenutosi a Dublino il 23 marzo 2004.


� Definizioni contenute nel Glossario dei “Descrittori di Dublino” originali:


Il termine “professionale” viene utilizzato nei Descrittori nel suo senso più ampio, con riferimento alle caratteristiche rilevanti per intraprendere un lavoro o un’attività, e includendo in tale senso l’applicazione di alcuni elementi di apprendimento avanzato. Il termine non è usato con riferimento a requisiti specifici riguardanti le professioni regolamentate; questi ultimi possono essere identificati con il profilo/le specifiche.


Il termine “competenza” viene utilizzato nei Descrittori nel suo senso più ampio, e consente una gradazione di abilità e competenze; non è usato nel senso restrittivo identificato meramente sulla base di una valutazione “sì/no”.


Il termine “ricerca” viene utilizzato per coprire un’ampia gamma di attività, il cui contesto è spesso correlato a un settore di studio; viene qui utilizzato per indicare uno studio o una ricerca accurati, fondati su una comprensione sistemica e una consapevolezza critica della conoscenza. Il termine è usato in modo estensivo, e comprende la molteplicità di funzioni che sostengono un’attività originale e innovativa nell’intera gamma degli ambiti accademico, professionale e tecnologico, compresi gli studi umanistici, le discipline tradizionali, le arti dello spettacolo e le altre arti creative. Non è utilizzato in senso restrittivo o limitativo, o riferito meramente a un “metodo scientifico” tradizionale.


� Il manuale è reperibile presso � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/creditpoints" ��www.bologna-and-music.org/creditpoints�.


� Si veda la versione inglese, francese e tedesca sul sito Web AEC/Bologna: 


� HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org" ��www.bologna-and-music.org�. e quella italiana sul sito: � HYPERLINK "http://www.processodibologna.it" ��www.processodibologna.it� 


� Si veda il capitolo precedente.


� Il manuale è reperibile presso � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/reviewscheme" ��www.bologna-and-music.org/reviewscheme�.


� Si vedano le note n. 7 e 8.


� Il manuale è reperibile all’indirizzo Web � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/reviewscheme" ��www.bologna-and-music.org/reviewscheme�.


� Si vedano gli ECA Principles for the Selection of Experts, Dublino, 2 giugno 2005, nonché il Code of Good Practice for the Members of ECA, Zurigo, 3 dicembre 2004: � HYPERLINK "http://www.ecaconsortium.net" ��www.ecaconsortium.net�.


� Ulteriori informazioni su questo elenco sono reperibili nel sito Web 


� HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/accreditation" ��www.bologna-and-music.org/accreditation�.


� Il manuale è reperibile presso � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/reviewscheme" ��www.bologna-and-music.org/reviewscheme�.


� Si veda la sezione “Country Overviews” presso � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org" ��www.bologna-and-music.org�.


� Si veda � HYPERLINK "http://www.bologna-and-music.org/accreditation" ��www.bologna-and-music.org/accreditation�.
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